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1. PREMESSA 

L’area in oggetto è localizzata lungo la fascia pedecollinare che delimita la piana tra Firenze, Prato e Pistoia, in 

continuità con il centro storico di Sesto Fiorentino. 

L’area perimetrata dalla scheda faceva parte del più ampio compendio immobiliare di proprietà Richard Ginori Real 

Estate e comprende due porzioni di terreno esterne allo stabilimento industriale, poste ai lati del Museo della 

Porcellana e adiacenti al tracciato della via Pratese. 

 

L’area è individuata dal Regolamento Urbanistico come Area urbana non consolidata Ginori, da mantenere. 

 

La Variante proposta, a seguito del Protocollo d’intesa siglato fra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione 

Toscana, il Comune di Sesto Fiorentino, Richard Ginori srl e Ginori Real Estate Spa che garantisce il mantenimento 

della continuità produttiva ed occupazionale della fabbrica Richard Ginori, porta a compimento quel processo 

auspicato di riconfigurazione e completamento morfologico dell’area, con l’inserimento di attività pienamente 

compatibili con il contesto urbano nel quale si inseriscono. 

L’intervento di trasformazione urbanistica prevede l’individuazione di due distinte unità d’intervento, AUNC IXa – 

Via Pratese e AUNC IXb – Via Giulio Cesare, dove si propone l’insediamento di un mix di funzioni 

prevalentemente commerciali. 

 

In relazione all'assetto geomorfologico, idraulico, idrogeologico e sismico, per l'intervento in progetto, si ritiene che 

non siano intervenute modifiche al quadro conoscitivo di riferimento. 

 

2. QUADRO NORMATIVO 
 
Le condizioni per la realizzazione degli interventi ammessi nella previsione urbanistica vengono definite nel quadro 

normativo geologico costituito dalle pericolosità geologica, idraulica e sismica e dalle condizioni idrogeologiche. Si 

sottolinea che nei confronti del R.U.C. 2014 le normative si sono in parte evolute, come recepito nel Piano 

Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino Calenzano in adeguamento al PGRA del Distretto dell'Appennino 

settentrionale, del PAI geomorfologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, della L.R. 41/2018 e del D.P.G.R. 

25 ottobre 2011, n. 53/R. 

 

Modifiche rilevanti sono avvenute negli ambiti idraulici nelle cui zone la gestione del rischio da alluvioni si basa su 

nuovi parametri idraulici come la magnitudo idraulica. Poiché le problematiche più rilevanti delle zone della pianura 

di Sesto Fiorentino sono appunto legate ai fenomeni di dinamica fluviale, gli approfondimenti e adeguamenti sono 

stati rivolti a questi aspetti facendo riferimento ai sopra ricordati strumenti di pianificazione. 

 

3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICO 

L'area oggetto di studio è ubicata al margine settentrionale della piana di Firenze-Prato-Pistoia ad una quota 



Dott. Geol. Carlandrea Marcheselli, Via Frusa 43/a - 50131 Firenze - tel. e fax 055/578443-335267386 –- E-mail - marcheselligeologo@gmail.com 
_____________________________________________________________________________________________________________________________ 

 3 
_________________________________________________________________________ 

 

topografica compresa tra 53 e 57 m s.l.m., con una pendenza media inferiore all’1%. 

 

Tale piana deriva da un antico bacino lacustre di età villafranchiana instauratosi a seguito del sollevamento 

dell’Appennino e coincidente con l’inizio della fase distensiva che portò alla formazione di profonde depressioni ad 

andamento N-S, sulle quali si impostarono vari bacini lacustri quali il Mugello, il Casentino e la pianura di Firenze-

Prato-Pistoia. Durante questa fase distensiva alcuni movimenti compressivi trasversali provocarono il sollevamento 

della pianura in corrispondenza di Firenze, mentre il resto del bacino rimaneva sostanzialmente alla stessa quota. La 

conseguenza di tale sollevamento fu l’erosione della soglia della Gonfolina che portò allo svuotamento di parte del 

paleolago mentre le porzioni verso Prato e Pistoia proseguivano nel loro colmamento fino a riempirsi totalmente. 

Negli anni i vari corsi d'acqua impostatisi nella superficie lacustre, provvidero al rimaneggiamento della stessa 

mediante cicli erosivi e deposizionali in modo che i depositi sedimentari più superficiali sono cosi costituiti da 

sedimenti fluviali, con alternanza di livelli ghiaiosi, depositati in alveo od in prossimità dei corsi fluviali durante il 

loro divagare nella pianura, e di livelli limo-argillosi, depositati nel corso di eventi alluvionali. 

 

Geologicamente l'area d’intervento è caratterizzata al disotto di una coltre di terreni di rimaneggiamento, da una 

successione di depositi fluvio-lacustri che poggiano in discordanza su formazioni pre-plioceniche (Formazione di 

Monte Morello) che costituiscono il fondo ed i fianchi dell'antico paleolago (vedi allegata Carta Geologica in scala 

1: 5.000 ripresa dal DB geologico della Regione Toscana). 

 

Come già accennato in precedenza l'area si presenta pianeggiante, pertanto, priva di fenomeni morfogenetici 

gravitativi. Nel sopralluogo effettuato è stato osservato il comportamento degli edifici circostanti nei quali non sono 

stati rilevati dissesti delle strutture tali da imputarli a terreni particolarmente compressibili. 

 

L'area dell’ambito della scheda è caratterizzata da sedimenti alluvionali recenti di natura prevalentemente argilloso 

limosa, con lenti di ghiaie in matrice limo argilloso sabbiosa e contenenti clasti irregolarmente dispersi; tale 

orizzonte, parzialmente intercalato con gli apporti di conoidi fluviali con piccoli ciottoli, ha uno spessore di alcune 

decine di metri e forma la copertura della potente deposizione di argille limose nella fossa del lago pleistocenico. 

 

L'assetto naturalmente pianeggiante dei terreni proprio della piana di Sesto Fiorentino e la cancellazione di dislivelli 

per le azioni antropiche, non costituiscono condizioni predisponenti all'erosione, configurando la classe di 

pericolosità bassa G1 come confermato anche nel PAI geomorfologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno. 

 

4. INDAGINI GEOGNOSTICHE 

In via preliminare sono stati acquisiti i risultati di indagini geognostiche (stratigrafie sondaggi n. 141-142-143 dallo 

studio di Microzonazione Sismica di Livello 1 del Comune di Sesto Fiorentino, analisi di laboratorio su campioni 

prelevati nei sondaggi 172 e 173 dal Database geologico della Regione Toscana e dati ISPRA di due perforazioni a 

scopo ricerca idrica, Pozzo codice 191573 e Pozzo codice 191576) effettuate in area limitrofa. L'ubicazione delle 
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indagini geognostiche è mostrata nell’allegata planimetria in scala 1: 5.000. 

 

4.1 Caratteristiche stratigrafiche 

Le indagini effettuate hanno permesso in via preliminare di sintetizzare il seguente modello stratigrafico 

1 Terreni di riporto e/o rimaneggiati. Limi argilloso sabbiosi con clasti litoidi rimaneggiati. 

2 Terreni di copertura fluvio lacustri. Argille e argille limose e/o sabbioso limose con lenti di ghiaie in 

matrice limo argilloso sabbiosa. Spessore oltre 40 metri 

3 Substrato roccioso. Calcari marnosi con livelli di argilloscisti di profondità indeterminata. 

 

Gli elementi descritti confermano il quadro geologico noto e una sostanziale omogeneità delle caratteristiche 

litologiche, che quindi possono descrivere nella fase ricognitiva della variante le condizioni geologiche del 

sottosuolo dell'ambito. Per tale ragione non si ritiene necessario in questa fase procedere alla esecuzione di indagini 

geognostiche da programmare necessariamente con le successive fasi di progettazione. 

 

5. CARATTERISTICHE IDRAULICHE 

5.1 PRGA (Piano di gestione Rischio Alluvioni) 

In merito alla Pericolosità Idraulica la zona d'intervento rientra principalmente in classe P1 (Pericolosità da alluvione 

bassa) corrispondenti ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno superiore a 200 anni e nella parte compresa 

tra Via Oriani e Viale Provinciale Pratese in classe P2 (Pericolosità da alluvione media), come risulta dalla 

documentazione allegata al Piano Strutturale Intercomunale di Sesto Fiorentino-Calenzano. Nella procedura di 

attuazione il PGRA ha recepito nella propria cartografia gli approfondimenti contenuti negli studi idrologico 

idraulici del suddetto Piano Strutturale Intercomunale (vedi Carta dei battenti con Tr 30 e 200 anni e Carta della 

Magnitudo). 

 

5.2 Comune di Sesto Fiorentino 

Nella Carta della pericolosità idraulica relativa alla Variante al Piano Strutturale del Comune di Sesto Fiorentino 

(2014), l’area risulta principalmente in classe I2*(Aree di potenziale insufficienza della rete fognaria), mentre 

nella parte compresa tra Via Oriani e Viale Provinciale Pratese in classe I3 (Pericolosità elevata) e come tale è 

recepita nella cartografia del Piano Strutturale Intercomunale di Sesto Fiorentino-Calenzano (vedi Carta della 

Pericolosità idraulica ai sensi del D.P.G.R. 25 ottobre 2011, n. 53/R). Inoltre, sebbene l’area sia esterna ai perimetri 

di rischio di alluvione, tuttavia, sono possibili limitati ristagni in occasione di forti precipitazioni (vedi Carta dei 

battenti con Tr 30 e 200 anni). 

 

6. CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Sotto l'aspetto idrogeologico l'area è caratterizzata da un’alternanza di litotipi contraddistinti da ridotta a scarsa 

permeabiltà per porosità (argille e argille limose e/o sabbioso limose) con altri caratterizzati da mediocre 

permeabilità per porosità (ghiaie in matrice limo argilloso sabbiosa). 
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Gli studi sulla falda della pianura fiorentina, di cui Sesto fa parte, sono concordi nel presentare ricostruzioni nel 

modello piezometrico fra loro compatibile. Viene individuato un esteso orizzonte acquifero contenuto nel livello di 

ghiaie al tetto dei depositi lacustri. L'acquifero rappresenta una buona risorsa idrica utilizzata con numerose 

captazioni. Da tali modelli sfugge la presenza di corpi idrici liberi, superficiali e di scarso interesse pratico che 

hanno andamento stagionale essendo alimentati nelle stagioni di prolungata piovosità. Individuati nel corso di scavi 

edilizi a profondità variabili entro i primi tre metri circa di profondità, si ritengono molto probabili simili condizioni 

idrogeologiche anche localmente. Tale situazione si evidenza anche nella Carta del Contesti idraulici, di cui alle 

indagini geologico tecniche di supporto al P.R.G. del Comune di Sesto Fiorentino, dove risulta la presenza di una 

falda superficiale con direzione di flusso approssimativamente verso SO e le cui isofratiche confermano la falda a 

circa 3 metri di profondità. 

Si rimanda la conferma al modello idrogeologico da ricostruire con il necessario monitoraggio piezometrico nelle 

successive fasi di progettazione. Per quanto riguarda l'idrologia superficiale si rileva l’assenza del micro reticolo, 

obliterato dagli interventi urbanistici che hanno sostituito le antiche regimazioni agricole. 

 

7. PARAMETRI FISICO-MECCANICI DEI TERRENI 

Sulla base delle caratteristiche litologiche, di cui al paragrafo 5.1, in via preliminare si presenta una caratterizzazione 

generale dei parametri meccanici dei terreni interessati. Naturalmente per la caratterizzazione geognostica e 

geotecnica definitiva si rimanda comunque alle indagini di cui all’art 7 della Delibera 11 maggio 2009, n. 387. 

 

 LITOLOGIA PARAMETRI GEOTECNICI 

1 Terreni di riporto e/o rimaneggiati. Limi argilloso sabbiosi con clasti 

litoidi di rimaneggiamento. 

γ = 15 kN/m3 

2 Terreni di copertura fluvio lacustri. Argille e argille limose e/o 

sabbioso limose con lenti di ghiaie in matrice limo argilloso sabbiosa. 

Spessore oltre 40 metri 

γ = 20 kN/m3 

Φ' = 22° 

c’ = 3 kN/m2 

Cu = 30 kN/m2 

 

8. CARATTERISTICHE SISMICHE 

8.1 Modellazione sismica 

L’ordinanza P.C.M. n. 3519 del 28/04/06 riclassifica l’intero territorio nazionale. In tale quadro il Comune di Sesto 

Fiorentino ricade in zona sismica 3. Con l'entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 la stima della pericolosità 

sismica, intesa come accelerazione massima orizzontale su suolo rigido, viene definita mediante un approccio “sito 

dipendente” e non più tramite un criterio “zona dipendente”. 

Per la definizione dell’azione sismica di progetto, si rende necessario valutare anche l’effetto della risposta sismica 

locale che, in assenza di specifiche analisi, può essere ricavata mediante un approccio semplificato, che si basa 

sull’individuazione di categorie di sottosuolo di riferimento. 



Dott. Geol. Carlandrea Marcheselli, Via Frusa 43/a - 50131 Firenze - tel. e fax 055/578443-335267386 –- E-mail - marcheselligeologo@gmail.com 
_____________________________________________________________________________________________________________________________ 

 6 
_________________________________________________________________________ 

 

L’identificazione di questa categoria si effettua in base alle condizioni stratigrafiche ed ai valori della velocità 

equivalente di propagazione delle onde di taglio, VS,eq (in m/s), definita dalla seguente espressione: 

 

− hi spessore dell’i‐esimo strato; 

− VS,i velocità delle onde di taglio nell’i‐esimo strato; 

− N numero di strati; 

− H profondità del substrato, definito come quella formazione costituita da roccia o terreno molto 

rigido, caratterizzata da VS non inferiore a 800 m/s. 

 

Per tali determinazioni si rimanda, comunque, alle indagini relative alle successive fasi di progettazione. 

 

8.2 Sicurezza sismica 

I fenomeni di amplificazione degli eventi sismici sono riconducibili, in aree di pianura non caratterizzate dalla 

presenza di accumuli detritici ma di depositi alluvionali, a tre principali configurazioni litostratigraficamente 

predisponenti al rischio sismico: 

− Softening(S) dei sedimenti coesivi (con effetti di cedimenti diffusi) 

− Addensamento (A) di sedimenti granulari (per amplificazione stratigrafica) 

− Liquefazione (L) di terreni sabbiosi in falda. 

 

Le indagini effettuate, anche se preliminari (acquisizione dati sondaggi dal Comune di Sesto Fiorentino, dal DB 

della Regione Toscana e dall’archivio ISPRA), evidenziano terreni prevalentemente coesivi anche se con passaggi di 

lenti di ghiaie in matrice limo argilloso sabbiosa sino a circa 40 m dal p.c., pertanto, si potrebbero escludere 

fenomeni di Addensamento (A) e fenomeni di Liquefazione (L). I sedimenti coesivi, inoltre, risultano da consistenti a 

molto consistenti, pertanto, si potrebbe anche scartare la possibilità di Softening(S) dei sedimenti coesivi. Si rimanda, 

comunque, all’indagine geognostica relativa al progetto esecutivo. 

Sarà, inoltre, necessaria una valutazione sulla frequenza dei depositi di copertura in relazione alla frequenza naturale 

degli edifici per eventuali fenomeni di risonanza. 

Le indagini hanno evidenziato per una profondità di oltre 30 metri l’assenza del substrato sismico (Vs>800 m/s). 

Le indagini di Microzonazione Sismica di Livello 1 definiscono l’area d’intervento come “Zone stabili suscettibili di 

modesta amplificazione locale per contrasto di impedenza tra copertura e substrato rigido” 

 

9. PERICOLOSITA' DELL’AREA 

Pericolosità geologica – La carta della Pericolosità geologica del Comune di Sesto Fiorentino definisce per l’area 

d’intervento una pericolosità in classe G2a (Pericolosità geologica medio bassa). Le indagini eseguite hanno 

confermato tale classificazione con caratterizzazione dei terreni riferita prevalentemente a litotipi coesivi. 

 

Pericolosità Idraulica - In merito alla Pericolosità Idraulica la zona d'intervento rientra principalmente in classe P1 

(Pericolosità da alluvione bassa) con le prescrizioni legate alla classe I2* (Aree di potenziale insufficienza della 
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rete fognaria) e nella parte compresa tra Via Oriani e Viale Provinciale Pratese in classe P2 (Pericolosità da 

alluvione media). 

 

Pericolosità sismica – La carta della Pericolosità sismica inserisce l’area d’intervento in classe S3 (Pericolosità 

sismica elevata). L’area è caratterizzata da depositi alluvionali coesivi con lenti di ghiaie in matrice limo argilloso 

sabbiosa con elevato fattore di amplificazione  tra le coperture ed il substrato. 

 

10. FATTIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

In merito alla fattibilità geologica anche se i siti di riferimento sono posti nello stesso contesto geologico si deve 

considerare la caratterizzazione proposta come preliminare a quelle che poi saranno le risultanze delle indagini in 

situ relative al permesso a costruire, pertanto, sarà necessaria un’adeguata campagna geognostica volta a valutare la 

natura e lo spessore dei terreni di riporto e dei terreni sottostanti e le loro caratteristiche geomeccaniche. Tale 

indagine dovrà anche evidenziare la profondità della falda e la sua possibile escursione. 

 

Gli studi idrologico idraulici del R.U.C. hanno evidenziato le problematiche del territorio pianeggiante urbano di 

Sesto Fiorentino. Alcuni corsi d’acqua montani che lo attraversano sono risultati di sezione insufficiente per il 

transito delle portate trentennali e duecentennali. Inoltre è stato riconosciuta una generale insufficienza strutturale 

del sistema fognario allo smaltimento delle acque di precipitazione in concomitanza di brevi e intensi episodi di 

pioggia. 

 

In merito agli aspetti sismici saranno necessarie indagini e studi geofisici (con prove in superficie e in foro) e 

geognostici di dettaglio funzionali alla determinazione dell’azione sismica di progetto. Le indagini effettuate, anche 

se preliminari (acquisizione dati sondaggi dal DB della Regione Toscana), evidenziano sino a circa 16 m dal p.c. la 

presenza di terreni coesivi (limi argilloso sabbiosi e argille limose talora inglobanti percentuali di ghiaia), pertanto, 

si potrebbero escludere fenomeni di Addensamento (A) e fenomeni di Liquefazione (L). I sedimenti coesivi, inoltre, 

risultano da consistenti a molto consistenti, pertanto, si potrebbe anche scartare la possibilità di Softening(S) dei 

sedimenti coesivi. Questi aspetti dovranno essere approfonditi nella fase di progettazione. 

Sarà, inoltre, necessaria una valutazione sulla frequenza dei depositi di copertura in relazione alla frequenza naturale 

degli edifici per eventuali fenomeni di risonanza. 

 

Sulla base alle indagini effettuate, si definiscono, ai sensi del D.P.G.R. 25 ottobre 2011 n. 53/R, le seguenti fattibilità 

per due distinte unità d’intervento, AUNC IXa – Via Pratese e AUNC IXb – Via Giulio Cesare 
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AUNC IXA – VIA PRATESE 
Fattibilità geomorfologica FG3 

 

Fattibilità condizionata 

Fattibilità idraulica FI3 
 

Fattibilità condizionata 

Fattibilità sismica FS3 
 

Fattibilità condizionata 
Si richiedono  
-in fase di progetto unitario 
convenzionato, su ciascuna delle due 
aree indagini geognostiche con almeno 
n.3 sondaggi di cui uno attrezzato per 
prove sismiche in foro e n.2 attrezzati 
con piezometro. La relazione geologica, 
sulla scorta di adeguato numero di 
analisi geotecniche di laboratorio e in 
situ, tabelle e sezioni, dovrà presentare la 
ricostruzione del modello terreno 
strutture per gli aspetti geologici e 
geotecnici, sismici e idrogeologici. Tale 
modello costituisce il riferimento per la 
progettazione delle strutture e per la 
esecuzione delle operazioni di cantiere 
come scavi e drenaggi. 
-in fase di progettazione definitiva di 
ciascun edificio le indagini dovranno 
essere integrate e conformi alla classe IV 
dell’art. 7 della DCR 36/r/2009. 

 

Nelle aree classificate con pericolosità 
P2 (I3), caratterizzate da alluvioni poco 
frequenti e magnitudo moderata, la 
riduzione del rischio potrà essere 
conseguita mediante ricorso nel caso di 
nuovi edifici ad opere di rialzamento la 
cui entità è data dal valore del battente 
duegentennale pari a m 0,25 oltre franco 
idraulico per un totale di m 0,50. La 
gestione del rischio di alluvione mediante 
opere di sopraelevazione dovrà garantire 
la trasparenza idraulica; tale requisito 
dovrà essere verificato con specifico 
studio idraulico di modellistica dinamica, 
ovvero assicurando il non aggravio nelle 
aree vicine  mediante il drenaggio in 
corpo idrico ricettore o trasferimento a 
condizione che aree di trasformazione e 
aree di trasferimento siano in Magnitudo 
Moderata e previa verifica dell’autorità 
idraulica. Per tali verifiche idrauliche 
l’obbligatorio riferimento sono gli studi 
idraulici del PSi realizzati ai sensi della 
l.r. 41/2018. Nel caso di parcheggi in 
superficie la realizzazione è ammessa 
senza particolari interventi in quanto il 

Per la tipologia degli edifici, art. 7.4 
del regolamento 36/r/2009, si 
richiedono indagini sismiche in 
superficie e in foro. In fase di 
progettazione la valutazione 
dell’azione sismica deve essere 
supportata da specifiche analisi di 
risposta sismica locale; al fine di 
prevenire l’eventuale insorgenza di 
fenomeni di risonanza 
terreno/struttura, si dovrà valutare 
inoltre la combinazione fra frequenza 
fondamentale del terreno e periodo 
proprio degli edifici. 
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battente calcolato inferiore a m 0,25 
soddisfa le condizioni di non 
superamento del rischio medio R2; tali 
condizioni andranno accompagnate da 
opportune misure di gestione di utilizzo 
dell’infrastruttura. 
-Nelle aree classificate in classe I2* (P1) 
la norma vigente richiede un rialzamento 
degli edifici di m 0,30 a prevenzione del 
rischio di malfunzionamento della 
fognatura pubblica; inoltre per prevenire 
gli effetti del ridotto drenaggio locale si 
prescrive un ulteriore franco di m. 0,20 
per un totale di m 0,50. La quota di 
riferimento per il calcolo della 
sopraelevazione, trattandosi di opere 
lontane da marciapiedi e strade pubbliche 
potrà essere la media delle quote interne 
ai perimetri dei singoli edifici, da 
precisare in fase di progettazione. 
Analogamente per le aree di parcheggio 
cui si assegna un franco non inferiore a m 
0,30. 
-Le modalità costruttive, compensative 
alla impermeabilizzazione, nel loro 
complesso dovranno garantire la 
compatibilità dei recapiti delle acque di 
pioggia con l’officiosità idraulica del 
recettore. 

 
 

 

AUNC IXB – VIA GIULIO CESARE 
Fattibilità geomorfologica FG3 

 

Fattibilità condizionata 

Fattibilità idraulica FI3 
 

Fattibilità condizionata 

Fattibilità sismica FS3 
 

Fattibilità condizionata 
Si richiedono: 
-in fase di progetto unitario 
convenzionato, su ciascuna delle due 
aree indagini geognostiche con almeno 
n.3 sondaggi di cui uno attrezzato per 
prove sismiche in foro e n.2 attrezzati 
con piezometro. La relazione geologica, 
sulla scorta di adeguato numero di 
analisi geotecniche di laboratorio e in 
situ, tabelle e sezioni, dovrà presentare la 
ricostruzione del modello terreno 
strutture per gli aspetti geologici e 
geotecnici, sismici e idrogeologici. Tale 
modello costituisce il riferimento per la 
progettazione delle strutture e per la 
esecuzione delle operazioni di cantiere 
come scavi e drenaggi. 
-in fase di progettazione definitiva di 
ciascun edificio le indagini dovranno 
essere integrate e conformi alla classe IV 
dell’art. 7 della DCR 36/r/2009. 

 

Nelle aree classificate in classe I2* (P1) 
la norma vigente richiede un rialzamento 
degli edifici di m 0,30 a prevenzione del 
rischio di malfunzionamento della 
fognatura pubblica; inoltre per prevenire 
gli effetti del ridotto drenaggio locale si 
prescrive un ulteriore franco di m. 0,20 
per un totale di m 0,50. La quota di 
riferimento per il calcolo della 
sopraelevazione, trattandosi di opere 
lontane da marciapiedi e strade pubbliche 
potrà essere la media delle quote interne 
ai perimetri dei singoli edifici, da 
precisare in fase di progettazione. 
Analogamente per le aree di parcheggio 
cui si assegna un franco non inferiore a m 
0,30. 
-Le modalità costruttive, compensative 
alla impermeabilizzazione, nel loro 
complesso dovranno garantire la 
compatibilità dei recapiti delle acque di 
pioggia con l’officiosità idraulica del 
recettore. 

Per la tipologia degli edifici, art. 7.4 
del regolamento 36/r/2009, si 
richiedono indagini sismiche in 
superficie e in foro. In fase di 
progettazione la valutazione 
dell’azione sismica deve essere 
supportata da specifiche analisi di 
risposta sismica locale; al fine di 
prevenire l’eventuale insorgenza di 
fenomeni di risonanza 
terreno/struttura, si dovrà valutare 
inoltre la combinazione fra frequenza 
fondamentale del terreno e periodo 
proprio degli edifici 
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OFC 2016 20cm - 32 bit colore - RGB



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

CARTA DELLA MAGNITUDO 

 

(scala 1: 5.000) 

 
 
 

dalle indagini geologico tecniche di supporto al Piano 
Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino Calenzano 

 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

CARTA DEI BATTENTI CON TR 30 ANNI 

(scala 1: 5.000) 

 
 
 

dalle indagini geologico tecniche di supporto al Piano 
Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino Calenzano 

 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

CARTA DEI BATTENTI CON TR 200 ANNI 

(scala 1: 5.000) 

 
 
 
 
 

dalle indagini geologico tecniche di supporto al Piano 
Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino Calenzano 

 
 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

P.G.R.A 

 

(scala 1: 5.000) 

 
 
 

dalle indagini geologico tecniche di supporto al Piano 
Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino Calenzano 

 
 

Ubicazione area d’intervento 
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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

 

CARTA DEI CONTESTI IDRAULICI 

(scala 1: 10.000) 

 
 
 
 
 

(dalle indagini geologico tecniche di supporto al P.R.G. 
del Comune di Sesto Fiorentino) 

 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

 

CARTA DELLA VULNERABILITA’ 

DEGLI ACQUIFERI 

(scala 1: 10.000) 

 
 
 
 
 

(dalle indagini geologico tecniche di supporto al P.R.G. 
del Comune di Sesto Fiorentino) 

 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

AREA EX-GINORI 

CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN 

PROSPETTIVA SISMICA 

(scala 1: 10.000) 

 
 
 
 
 

(dalle indagini geologico tecniche di supporto al 
Secondo Regolamento Urbanistico del Comune di 
Sesto Fiorentino – Studio di Microzonazione sismica 
Livello 1) 

 

 

Ubicazione area d’intervento 



 
 

 

PLANIMETRIA UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE ESISTENTI 

(dal Database geologico della Regione Toscana, del Comune di Sesto Fiorentino e dall’archivio ISPRA) 

(scala 1: 5.000) 
 

 

 

Sondaggi dalla Carta delle indagini relative allo Studio di Microzonazione Sismica di livello 1 

 

 

DB Regione Toscana Analisi di laboratorio su campione 

 

 

Pozzo ISPRA 
 

Codice 191573 

Area d’intervento 
Codice 191576 

143 
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141 



Utente
Casella di testo
INDAGINI GEOGNOSTICHE ESISTENTI

























��������� ���	
��������

���������
��
������
�����
��
����
�
��������
����
������� !��
��"���#$� ���

%

&'()*+*,-./0*,./12-32112-*.3/4*.*-.21-5,66,57,1,-892442-:;:<=>?:@

%

ABCDEC

F/6*-42.2'/1* GH*(/0*,.2-*.3*(/6*+/-3211I/'2/-3I*.3/4*.2

J,3*(2K-LMLNOP%

Q24*,.2K-RSATUVU%

W',+*.(*/K-XYZ[V\[%

J,]7.2K-A[ARS%XYSZ[VRYVS%

*̂_,1,4*/K-̀[ZXSZU\YSV[%

a_2'/K-̀S\\S%̀[Z%UTbcU%

W',d,.3*6e-8]@K-OLfgg%

h7,6/-_(-51]-8]@K-Nifgg%

&..,-'2/1*00/0*,.2K-LMMO%

j7]2',-3*/]26'*K-L%

W'252.0/-/(k7/K-AY%

W,'6/6/-]/55*]/-81<5@K-gfNgg%

W,'6/6/-252'(*0*,-81<5@K-gfPNg%

j7]2',-d/132K-P%

j7]2',-d*16'*K-L%

j7]2',-_*20,]26'*2K-L%

l6'/6*4'/d*/K-AY%

J2'6*d*(/0*,.28m@K-AY%

j7]2',-56'/6*K-LN%

9,.4*673*.2-nol?:-833@K-LLfLMgOgg%

9/6*673*.2-nol?:-833@K-pPfqpgMiM%

9,.4*673*.2-nol?:-83]5@K-LLr%LLs%tiutiv%[%

9/6*673*.2-nol?:-83]5@K-pPr%Ngs%tOutOv%V%

%

8m@w.3*(/-1/-_'252.0/-3*-7.-_',d255*,.*56/-.211/-(,]_*1/0*,.2-3211/-56'/6*4'/d*/

%
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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

 

CARTA DELLA PERICOLOSITA GEOLOGICA  

(scala 1: 10.000) 

 
 
 
 
 

dalle indagini geologico tecniche di supporto al 
Secondo Regolamento Urbanistico del Comune di 
Sesto Fiorentino) 
 

 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

CARTA DELLA PERICOLOSITA IDRAULICA 

AI SENSI DEL D.C.R. 53/2011 

(scala 1: 5.000) 

 
 
 

dalle indagini geologico tecniche di supporto al         
Piano Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino 
Calenzano 

 

Ubicazione area d’intervento 



COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 

 

 

VARIANTE AL R.U.C. 

 AREA EX-GINORI 

 

 

 

CARTA DELLA PERICOLOSITA SISMICA 

(scala 1: 5.000) 

 
 
 
 
 

(dalle indagini geologico tecniche di supporto al         
Piano Strutturale Intercomunale Sesto Fiorentino 
Calenzano) 

 

Ubicazione area d’intervento 



 

 
 

 

CARTA DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA - IDRAULICA - SISMICA 

(scala 1: 5.000) 

VARIANTE AL R.U.C. 
AREA EX-GINORI 

Fattibilità geologica FG.2 
Fattibilità idraulica FI.2* 
Fattibilità sismica FS.2 

Utente
Linea poligonale

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
FS3

Utente
Casella di testo
FG3

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
FI3

Utente
Casella di testo
FS3

Utente
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